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Riaprono i musei chiusi 
Progetto Musis itinerante 
Visite per studenti 
nei «parchi scientifici» 
La scienza itinerante. L'iniziativa lanciata dal Musis 

"che ha organizzato una serie di itinerari guidati de
stinati agli studenti delle scuole superiori, tra i musei 
della città. Tutto ciò in attesa del vero obiettivo lega
to al gruppo Musis: la nascita nella capitale di un 
museo della scienza di rilevanza intemazionale. Vi
site (fino al 4 maggio) ma anche seminari, filmati e 
dibattiti. 

LAURA DETTI 

• 1 Visto che per avere un 
«vero» museo della scienza a 
Roma si dovranno aspettare si
curamente ancora molti anni, i 
romani dovranno accontentar
si di visitare quelle strutture già 
esistenti, ma scmisconosciute 
e spesso inaccessibili, che 
contengono il nostro patrimo
nio scienti'ico. È l'iniziativa 
lanciata dal Musis (Museo del
la scienza e informazione 
scientifica) che ha organizza
to una serie di itinerari guidati, 
destinati agli studenti delle Isti
tuti superiori, tra i musei della 
città. . ... • - • 

fino al 4 maggio (le visite 
sono già iniziate da più di una 
settimana) - si svilupperanno 
quattro itinerari: «Dall'atomo al 
quark» che comprende visite al 
musco di Fisica della Sapienza 
(qui si potranno osservare le 
apparecchiature che appar
tennero ad Enrico Fermi e alla 
sua scuola, testimonianze rela
tive agli esperimenti sul nucleo 
atomico condotti dal gruppo 
Fermi, ancora apparecchiatu
re che servirono nella speri-

. mentazione suila radioattività 
artificiale provocata da neutro
ni) , all'Enea e all'lnfn di Frsca-
ti; «Itinerario di astronomia» 
che prevede due seminari di ' 
astrofisica (uno il <1 marzo al 
cinema Reale, l'altro il 24 apri
le al Cnr). con filmati e diapo
sitive fomiti dalla Fototeca Ar
chivio di immagini e dati pla
netari istituita dalla Nasa a Ro
ma, visite organizzate all'Os

servatorio di Monte Mario e al
l'Osservatorio di Monte Porzio, 
ed infine una lezione/esercita-
zione pratica sulla meridiana 
della Chiesa di Santa Maria de
gli Angeli. 

Gli ultimi tre itinerari saran
no, invece, dedicati alle erbe e 
ai farmaci, a visite a cinque 
musei universitan e alla «didat
tica della scienza» (in proposi
to il Liceo Visconti illustrerà il 
materiale del museo scientifi
co dell'Istituto). 
. Il Musis è concretamente un 
comitato scientifico, nato 
nell'89, a cui collaborano an
che le Università romane (il 
preside della facoltà di Scienze 
della Sapienza, Luigi Camapa-
nella, e ti presidente del comi
tato), che ha in mente da tem
po di creare un museo della 
scienza a Roma. Esiste, infatti, 
già un progetto che però per 
mancanza di linanziamenti 
non 6 ancora partito (l'idea è 
entrata anche in Roma Capita
le, senza alcuna destinazione 
di (ondi). Il comitato ha quindi 
ripiegato su questa iniziativa di 
museo «itinerante» che ha rice
vuto fondi dalla Provincia e dal 
Ministero per la ncerca scienti
fica. Inoltre il Musis intende, 
con questi finanziamenti, por
tare avanti il progetto sul mu
seo costruendo, ad esempio, il 
prototipo della futura struttura 
che nella realta dovrebbe esse
re realizzata negli spazi dell'U
niversità di Tor Vergata. 

La Cgil fa una mappa della mancata applicazione della legge «241 » 

La «trasparenza» negata 
SCUOLE 

PER HOBBY 

Un cartello di forze sociali per garantire l'applica
zione delle normative sulla trasparenza nei pubblici 
uffici. È la proposta che i sindacati fanno alle asso
ciazioni di categoria e alla Regione per combat tere 
il malcos tume delle tangenti. Secondo un' indagine 
condot ta da Cgil, Cisl e Uil in 58 comuni del Lazio, la 
legge 241, che fissa le regole per la trasparenza, vie
ne applicata solo nel 20% dei casi. 

• • Contro il malcostume 
delle tangenti scendono in 
campo i sindacati. E lo fanno 
lanciando due proposte: la 
creazione di un «Cartello» che 
riunisca le diverse forze sociali 
per avviare l'applicazione del
le normative vigenti in materia 
di trasparenza, e la diffusione 
di una guida ai diritti del citta
dino che abbia una duplice 
funzione: quella di provvedere 

ad una corretta informazione 
dell'opinione pubblica e di 
sensibilizzare l'amministrazio
ne perchè provveda ad appli
care le leggi. «La Regione Lazio 
- dicono i sindacati - è una 
delle poche regioni d'Italia do
ve non ò stato ancora adottato 
alcun provvedimento per l'ap
plicazione della legge 241 del 
'90. La normativa che obbliga 
le amministrazioni a dare ri

sposte precise alle richieste dei 
cittadini, e a fissare i tempi en
tro i quali una pratica deve es
sere conclusa o respinta, cosi 
da garantire un maggior con
trollo. Abbiamo degli strumen
ti per difenderci dalla corruzio
ne e dai corrotti - dicono an
cora i sindacati - sono le leggi 
e sono inapplicate». Il cartello, " 
del quale farebbero parte le di
verse associazioni di categoria, 
avrebbe proprio il compito di 
incalzare l'amministrazione 
nell'attuazione delle norme 
sulla trasparenza. Ma per me
glio dimostrare quanto la nor
mativa sulla trasparenza, a ol
tre un anno dalla sua emana
zione, non sia stata applicata, i 
sindacati hanno svolto una ra
pida indagine in 58 comuni 
del Lazio. Il risultato e allar
mante: solo il 20% delle singole 
amministrazioni comunali ha 
parzialmente applicato la leg
go. Vediamo come. La legge 

2-11 prevede che negli uffici 
venga nominato un responsa
bile del procedimento: un im
piegato cioè a cui e assegnato 
il compito di seguire una deter
minata pratica. Questa nonna 
ò stata applicata solo dal 21,5% 
dei comuni intervistati. Solo il 
20,4% comunica il nome del 
responsabile al cittadino che 
ne fa richiesta. Informazioni 
sull'avvio della pratica sono re
se note solo nel 21,2% dei casi. 
Mentre la comunicazione dei 
termini entro i quali deve con
cludersi il procedimento e di 
quelli entro i quali e possibile 
impugnare una decisione so
no applicate nel 28,4% dei ca
si. L'accesso ai document. è 
consentito nel 43% dei comu
ni, e solo il 50,3% dei cittadini 
fa ricorso all'autocerlificazio-
ne. Per i sindacati la Regione e 
i ledetti devono attivare mag
giori controlli nella delicatissi

ma materia degli appalti. De
vono essere emanati dei «pro
tocolli per la trasparenza» per 

• tutti i finanziamenti fatti dalla 
Regione, deve essere istituito 
l'obbligo di pubblicare un bol
lettino su gare e appalti, come 
già avviene nelle altre regioni. 
E infine e necessaria una rior
ganizzazione degli uffici pub
blici che possa garantire ai cit
tadini l'esercizio dei loro diritti 
escrcitabili con la 241, «Tutto : 

questo - dicono - 6 possibile 
se si mettono insieme le forze 
politiche e sociali per garantire 
l'applicazione delle leggi. Ma e . 
anche necessaria una corretta ' 
informazione dei cittadini, per
che è dalla conoscenza dei < 
propri diritti che si mette in 
moto un .meccanismo della 
trasparenza. Ecco allora la ne
cessità di una guida con tanto 
di formulari prestampati da di
stribuire al pubblico». , 

Pronto soccorso 
Al Policlinico 
ancora proteste 
• • Protesta il personale del 
Policlinico (Usl/Rm2) . i>er 
un pronto soccorso più effi
ciente. La manifestazione, 
organizzata dalla Cgil, si è 
svolta ieri mattina (nella foto 
un momento della protesta). 
Tanti slogan, per una richie
sta: l'attivazione del diparti
mento di emergenza e accet
tazione. Il - problema • dei 
pronto soccorso, dopo i tanti 
casi di disfunzione che si so
no verificati nelle ultime setti- '. 
mane, resta all'ordine - del , 
giorno. Ieri, c'è stato un altro . 
convegno, si è parlato desile 
carenze nella Usi Rm/10 

(Spallanzani, Forlanini, San 
Camillo). Qui dovrebbe sor
gere il «Dea», dipartimento di 
emergenza, che, secondo il 
progetto, • potrà . accogliere 
anche pazienti non romani. 
Francesco Cosentino, segre
tario regionale dell'Associa
zione nazionale medici d'ur
genza, ha avanzato una serie 
di -, propo?te ' per risolvere i , 
problemi di sovraffollamento 
nei pronto soccorso: inade
guatezza della medicina ex
traospedaliera, i ricorso • ec
cessivo alle prestazioni d'ur-

, genza. • • • . *..< • -

M II delirio delle Colombiadi impazza anche nel settore 
corsi e scuole per hobby. A Nettuno, per esempio, la «Com
pagnia Stravagario Maschere» in collaborazione con il Cen
tro Flaiano organizza un laboratorio di formazione e 
perfezionamento multidisciplinare. Tradotto dagli ami
ci di Cuore, nella famosa rubrica «Parla come mangi», signifi
ca che la Compagnia organizza corsi di recitazione, danza e , 
canto per realizzare (tra quattro mesi circa) uno spettacolo-
affresco sugli Usa e la drammaturgia americana. La storia 
che verrà messa in scena, si legge nel comunicato slampa. > 
«è un percorso iniziatico che attraverso vane forme di 
espressione artistica e l'utilizzo di codici narrativi e spettaco
lari prettamente statunitensi, condurrà i personaggi alla co
noscenza di so stessi». Come? La Compagnia non lo spiega. 
Se, comunque, la faccenda vi interessa, telefonate al 
9858078. » - -

Dalle performance «a stelle e strisce», passiamo a un breve 
corso di erboristeria connesso ad una mostra sull'agri
coltura biologica e l'alimentazione naturale che si ter
rà dal 12 al 16 marzo, presso il Palazzo dei Congressi del-
l'Eur, (orario 10.30-19.00). L'iniziativa è curata dall'Associa- . 
zionc «Roma Naturae '92» che «intende contribuire alla'evo-
luzione della coscienza individuale e sociale con la propo
sta di un modello di sviluppo (ondato sul rispetto dell'uomo 
e dell'ambiente, sull'uso adeguato delle risorse, nonché sul
la conoscenza dei ritmi biologici e naturali». Sabato 14 e do
menica 15 si svolgerà un corso introduttivo sulle tecniche 
per l'equilibrio delle energie individuali (11.00-17.001 men
tre lunedi 16 la dottoressa Paola Lanzara, dell'Orto Botani- ; 
co, parlerà dell'erboristeria nella storia. Altre informazioni 
all'86202721. - -

Lezioni di yoga sia collettive che individuali (ma anche ' 
tecniche di rilassamento, danz;« e teatro) presso il «Centro ' 
Abile Armonia», via Francesco Scimi, 22a - metro Rebibbia -
tel.4074546-8605493. Il centro è aperto anche il sabato e la 
domenica e agli interessati offre una prima lezione gratuita. , 
A tenere i corsi è la maestra Nashyananda, un'attivissima si- 5 
gnora italiana che è per altro autrice del libro La chiane per 
vincere insieme, un testo in cui si offrono una serie di «dritte» i 
su come praticare lo yoga quotidianamente (mentre si guar
da la tv, quando si lavora, ctc). Il volumetto, edito dal «Ba-
gatto», è corredata da un paio di ricette naturiste. Anche , 
quest'anno, «Abile Armonia» organizza il 5,6 e 7 giugnoa 
Celleno, in provincia di Viterbo, un seminario yoga. Si : 
terranno lezioni, tra l'altro, di pranayama e concentrazione ' 
dinamica all'aperto. ;- •• -. - - • ,..^, ,, • AM.<«.iT.w. 

Altro corso di yoga integrale è quello che si tiene con -
cadenza bisettimanale al Circolo «Ladri di Biciclette» (via " 
Scarpanto, 47a - zona Valmelaina- tel,209533 oppure 
8176860). L'iscrizione costa 30 mila lire mentre la quota . -. . 
mensile è di 80 mila lire. Come spiega Roberta Greci, orga
nizzatrice del corso, «lo yoga integrale è una disciplina com-. 
pietà che comprende tecniche di meditazione e rilassamen- , 
to al fine di armonizzare fisico e psiche». Le lezioni sono te
nute da Ivan Bedini, figlio della maestra Nashyananda. : , ' . 

A. «• 

Presentate alla «Sapienza» musiche della nuova Scuola romana 

Suoni e canto nel cielo di Saffo 
ERASMO VALENTE 

• • Una bella immagine: Pe-
trassi, in alto, al centro tra Irma 
Ravinale e Marcello Panni, da 
un lato, e Francesco Pennisi e 
Alessandro Sbordoni, dall'al
tro. In basso, ai piedi dei mae
stri più anziani, Matteo d'Ami
co, Paolo Arci (al centro) • 
Mauro Cardi. È l'immagine' di 
una «Scuola romana» via via 
costituitasi intorno a Goffredo 
Petrassi, meraviglioso esempio 
di compositore sempre ansio
so di continuare, anche attra
verso le nuove generazioni, la 
sua ricerca musicale. E, del re
sto, ha dedicato all'insegna
mento, tra Conservatorio e Ac
cademia di Santa Cecilia, qua
rantanni della sua vita. 

L'Istituzione universitaria ha 
riunito nell'Aula Magna della 
Sapienza (e c'erano il ministro 
Ruberti e il Rettore, Tecce) 
questa Scuola romana in un 
ricco concerto. Una sottile, ma 
forte spirale di suoni filiformi e 
sanguigni, si è levata dal «Duet
to» (violino e viola) di Petrassi, 
che ha avviato il programma e 
che è sembrato dare uno slan
cio ai guizzi Ionici dei «Fcux 
d'artifice» (1991), di Paolo Ar

ca, che l'hanno concluso. Un 
pezzo brillante nel tracciare 
traiettorie • ed esplosioni di 
•fuochi» musicali. In mezzo 
c'erano brani preziosi nel da
re, pur nel frammento, la com
piuta fisionomia degli autori. 
Quella di Francesco Pennisi. 
levigata e raffinata nei «Due 
Notturni» su versi di Saffo nella 
versione di Foscolo, con bellis
simi suoni lunghi sulle «u» della 
luna e della notte bruna; la fi
sionomia di Mauro Cardi, qua
le traspare, inquieta e pure ele
gante, dalle «Fantasie» per ar
chi, che, attraverso suoni mi
steriosi del contrabbasso e altri 
adombranti anche il «destino» 
beethoveniano, si inoltrano 
poi nel silenzio: la fisionomia 
di Marcello Panni (ha diretto, 
dove serviva, con intensa bra
vura tutto il concerto), affidata 
ad una «Trenodia» carica di 
pensieri ncll'unire nenie popo
lari calabresi ed echi di lamen
ti funebn dell'antica Grecia, ri
flettenti stragi e lutti derivanti 
da guerre «inutili». La fisiono
mia, ancora, di Alessandro 
Sbordoni, emergente dalle re
centissime «fantasie della lon

tananza», per soprano e piano
forte, cioè sci canti delle poe
sie di Emily Elizabeth Dickin-
son (1830- '86), vissuta in 
Amenca pressoché «rifugiata» 
in una stanza della sua casa, 
intensi (pagina tra le più felici 
di Sbordoni) nel dare alla li
nea del canto il senso di una li
berazione dalle infinite costri
zioni inflitte all'animo umano. 

Erano, queste di Pennisi, 
Sbordoni, Cardi e Panni, musi
che in «prima» assoluta, alle 
quali hanno aggiunto altro pa
thos «La ballata del vassallo» 
(1989) di Irma Ravinale, un 
canto di dolore scavato an
ch'esso nel profondo dell'ani
ma (pagina per voce sola, che 
era quella, stupenda, di Jana 
Mràzova) e il «Concerto dop
pio» (viola, violoncello e ar
chi) di Matteo d'Amico 
( 1991 ), che conclude una pri
ma fase della vicenda artistica 
del compositore in un suono 
caldo e vibrante. Tantissimi gli 
applausi agli autori, agli inter
preti (Augusto Vismara. Luigi 
Lanzillotta, Susanna Rigaco, 
Antonio salvatore, Velia De Vi
ta, Stefano Cardi) e a tutto il 
magnifico gruppo «Musica 
d'Oggi». Goffredo Petrassi tra i suoi allievi; a destra scena da «Cose da pazzi»; sotto una fotografia di Jacques-Henri Lartigue 

Patologie teatrali 
in formato 
pirandelliano 

MARCO CAPORALI 

Gli orizzonti di Lartigue 
ARMIDA LAVIANO 

• • Jacques-Henri Lartigue 
(1894-1986) scattò le sue 
prime immagini a sci anni e 
venne presto iniziato dal pa
dre • agli accessibili misteri 
della fotografia. Pittore, illu
stratore, fotografo dilettante 
per gran parte della sua vita, 
fu improvvisamente ricono
sciuto maestro dell'immagi
ne fotografica nel 1963 gra
zie ad una retrospettiva pre
sentata al Museum of Mo
dem Art di New York. • 

Una mostra dedicata a 
Lartigue che comprende una 
cinquantina di immagini da 
lui scattate tra il 1922 e il 
1931 è visibile da qualche 
giorno al Centro culturale 

francese di Piazza Navona. 
Muovendosi allegramente 

su e giù per la Francia, spes
so sulle tracce della sua ricca 
famiglia borghese, l'artista 
transalpino, grande talento 
dell'istantanea, offre con le 
sue foto un compendio mini
mo ma significativo degli an
ni, apparentemente sereni, 
che hanno preceduto la Se
conda Guerra Mondiale. Nel
l'inconsueto formato allun
gato-(6x13) vengono im
mortalati alianti dalle ali di 
pipistrello, incerti aeroplani, 
giochi di bimbi durante le va
canze estive e marine placi
de o tumultuose, con identi
ca, fervida, passione. 

Pur spaziando quasi uni

camente tra avvenimenti 
mondani e vicende familiari 
Lartigue è in grado di far si 
che i suoi restino comunque 
degli «Orizzonti aperti», come 
recita il titolo della mostra. 
Egli non è soltanto il creatore 
della sua opera, ma ò uno 
spettatore partecipe ed esta
siato che riesce perfino, col 
suo sguardo leggero, ad ac
cedere oltre la superficie, ad 
andare al di là dell'immagi
ne. 

Nell'epoca dei reportages 
di Kértcsz e di Germaine 
Krull e delle sperimentazioni 
di Man Ray e Moholy-Nagy è 
chiaro che anche Lartigue re
spira «l'air du temps». Le sue 
immagini rivelano un osser
vatore sensibile e attirato dal 

' *tf PKS«* 

movimento che sembra voler 
amare in egual modo e al 
tempo stesso le spiagge e le 
automobili. Fotograficamen
te instancabile segue le corse 
automobilistiche, i Campio
nati Internazionali di tennis, • 
il Tour de France e le riprese 
di un paio di film, Si tratti di 
idilliaci quadretti familiari, di 

un verosimile gruppo di fa
miglia in un interno in cui tut
ti guardano, orgogliosi e con
sapevoli, dritto nell'obiettivo 
o di un paesaggio marino, -
ciò che emerge sempre, su 
tutto, è la grande capacità 
compositiva di Lartigue. 

Ovunque, nonostante il 
gran movimento, domina un 

bisogno di ordine impellen
te, una tensione continua 
verso la perfezione che solo 
a volte si stempera perden
dosi tra luci ed ombre. (Cen
tro culturale francese, Piazza 
Navona G2. Tutti i giorni dalle 
ore 16 alle ore 2Ù. Sabato e 
domenica dalle ore 10 .illc 
ore 20. Fino al 29 marzo). 

Il Generale 
arriva 
al Forte 

• • Stasera al Forte Prenc-
stino (via. F.Delpino, nel 
quartiere di Centocellc) è di 
scena il Generale, al secolo 
Stefano Bettini, uno degli ani
matori delle insonni notti fio
rentine. Il Generale, accom
pagnato dal suo luogotenen
te Ludus Pinsky, ha da poco 
realizzato • Stupefacente, '• un 
disco divertente (anche se 
un pò leggerino) che mesco
la reggae su testi in rima ba
ciata, cosi come impone la 
tradizione hip-hop. Assieme 
alla banda di StefanoBettini, 
si esibiranno una serie di 
«posse» del circuito romano. 
L'ingresso è a sottoscrizione. 

M Con la performance 
Cose da pazzi di Dario 
D'Ambrosi, fino a domani a 
Villa Maraini (via Ramazzini 
31), si conclude la seconda 
edizione del «Festival inter
nazionale del teatro patolo
gico». L'espressione «teatro 
patologico» fu inizialmente 
coniata, a ragion veduta, per 
definire l'inusuale ricerca di 
D'Ambrosi, ex giocatore del 
Milan approdato alle scene 
sul finire degli anni Settanta, 
dopo un periodo di volonta
rio internamento in una cli
nica psichiatrica. Oltre a gè- " 
stire l'attuale rassegna e il 
gruppo di ricerca di psichia- , 
tria sociale a Villa Maraini, j 
D'Ambrosi dirige il festival • 
«L'altra Italia» nel noto tem
pio underground newyorke
se Cafè La Marna. Forse è : 
proprio in quel tempio di :• 
Manhattan, edificato da El- ' 
len Stewart, che l'attore mi- ' 
lanese si è imbattuto in Raul •'• 
Manso, regista e interprete 
argentino che ha presentato 
al Teatro al Parco di via Ra-
mazzini uno spettacolo dal. 
titolo Delirio, • liberamente -, 
tratto da L'uomo dal fiore in • 
bocca e da brani dell'episto
lario di Pirandello. , 

Tra tanto dilagare di pseu-
dopirandellismi, Delirio ren
de giustizia al memorabile 
dialogo, trasformato senza 
eccessive forzature in mono
logo recitato da Antonio Ba
silisco, di un uomo dai gior
ni contati con un pacifico 
avventore di un caffè nottur
no. Avventore, in attesa di • 
un treno che lo riporti in vil
leggiatura, «basito» - come -
scrive Pirandello - di fronte 
all'apparire di quel che mai 
si vorrebbe che apparisse. . 

Lentissimo è il progredire 
delle parole e dei gesti, con 
l'accompagnamento di un 
mandolino che Giuseppe 
Severini, dando le spalle al 
pubblico, suona con ritmo 
costante per l'intera durata 
delle pièce, come un corri
spettivo del silenzio, mentre 
la moglie dell'uomo incura
bile è sostituita da un miste
rioso bambino di nome Mir

ko Napolitano. 
Il «delirio» a cui dà voce 

Basilico, 'con impeccabile 
• gestualitàin ; surplace e in ' 

rapporto straniarne con l'è- , 
volversi del monologo, non rf 
6 recintabile entro i confini '' 
del pur sfuggente genere pa- • 
tologico. Movimenti ed azio- i ' 

'• ni drammatiche rimandano t 
a sogni - esemplari, quasi ".' ' 

• usciti di sana pianta da un ì 
• manuale, senza per questo ?-

risultare didascalici. Il delirio ;' 
dell'Uomo dal fiore in bocca ' 
può impossessarsi di qual
siasi mente immersa in futili- . 
tà quotidiane, come perdere .- . 
il treno e fare acquisti per la -
moglie in vacanza. —, i r : -

In quella labile zona in.cui r 
sfumano le distinzioni > tra • 
malattia e sanità, la patolo- ; 
già è presupposta nella vita 
di tutti, senza possibilità di , 
esorcizzarla. Se si vuol fare •' 
uno spettacolo folle occorre ' 
dare allo spettatore l'oppor- ' 
tunità di riconoscersi, d'es
sere parte in causa del seris
simo gioco. • Restituiamo 
quindi la ricetta del «teatro 
patologico» (in cui l'attore 
fingendosi folle non fa uno ' 
spettacolo (olle) al suo arte- • 
fice indiscusso, Dario D'Am- • 
brosi, fondandosi tale ricetta 
sulla mimesi di comporta
menti e modalità di pensiero 
a cui i «sani» assitono estra- -
nei, e magari consolati dal £ 
non essere in ballo. A meno ~ 
di non sconfinare nella de
nuncia dei sistemi coercitivi, ; 
dalle camicie di forza agli ' 
elettroshock (fossero anche ' 
volontari, dato il vuoto la- • 
sciato dalla loro scompar
sa). E i modelli allora sono 
propriamente politici. • . -

Esempio di < denuncia 
onestamente intrapresa è la 
performance Cose da pazzi, " 
in cui D'Ambrosi (con Gian
na Coletti e Paolo D'Agosti
no) come già nel precèden
te Testi umani dì Edoardo Er
ba continua a giocare la car
ta dell'immedesimazione in ; 
casi clinici, col chiaro scopo " 
di puntare il dito sull'univer
so orrendo della detenzio
ne. 


